
Pantegana’s Marathon 
traduzione: 

Maratona tra le Pantegane 
 
Ieri, 1 Novembre 2007, un bel pomeriggio di sole, e quindi passeggiata con il Cane, per respirare un pò di aria “buona” 
che circonda Caselle, arricchita con gli emollienti caratteristici del territorio: O3, CO, CO2, SO2, NO, NO2, PM10, PM25, 
PAM, IPA, Pb, COV. Il tutto senza farci mancare una spruzzatina finale di idrocarburo aromatico denominato: benzene. 
Ovviamente l’azzurro cielo… era caratterizzato dal decollo degli… aerei e dalla loro profonda e insistente colonna sonora. 
 

 
 

A lato di Via Villa, lungo la “rampa” del cavalcavia, è ancora rimasto (per quanto ancora) un piccolo tratto degli storici 
canali d’irrigazione che caratterizzavano la vecchia campagna di Caselle. A parte il rumore del traffico del cavalcavia e di 
quello proveniente dall’Autostrada, almeno da vedere… è un “bel vedere”. Da lontano. Perché se ti avvicini, poi scopri 
che è una discarica a cielo aperto. Lungo la rampa e nel canale rifiuti di ogni tipo e qualità. A 10 metri dalla pizzeria. 
 

 
 

Io e il mio fido cane “Nello”, continuiamo la passeggiata verso la Corte Tezze, caratterizzata dal suo bellissimo “brol” e 
percorriamo il suggestivo percorso di Via Filanda Vecchia. Una delle poche stradine “di una volta”, ancora con il fondo di 
ghiaia. Per due terzi molto bella da percorrere, escluso la parte iniziale. Non prima però, senza aver notato un deposito 
abusivo di attrezzature edili che è ubicato a lato della stradina. Molto bello. 
 

 
 

Lungo Via Filanda…  tutta una bella serie di diverse tipologie di immondizie, di tutti i tipi, età e anche di qualità.



 

 

Via Filanda Vecchia sarebbe un bel ricordo, ma 
l’incuria e l’imbecillità la stanno distruggendo e 
trasformando in una lunga discarica a cielo 
aperto. Ricordo che queste immagini sono solo  
alcune delle varie tipologie di rifiuti che caratte-
rizzano la passeggiate con il mio cane “Nello”.  

 

Dopo questo inizio di passeggiata arrivo su via Ceolara e svolto verso via Belvedere. Altra discarica a cielo aperto con 
una variegata serie di rifiuti ancora più significativi, tralasciando ovviamente le varie bottiglie di plastica, lattine varie e 
pezzi di carta, plastica, ecc ecc. Ovviamente il fido “Nello”, devo tenerlo sempre al guinzaglio in modo da impedirgli ogni 
contatto con i suddetti rifiuti, magari pieni di leccornie delle cucine degli imbecilli. 
 

 

Tralascio di fotografare tutta una serie di vari tipi 
rifiuti che caratterizzano il lato nord, sotto la sie-
pe di fronte alle case del paese che prospettano 
su Via Belvedere. Per la maggior parte sono 
costituiti da bottiglie di plastica, lattine varie e 
variegati altri rifiuti di vario genere. 

 

Rifiuti di ogni tipo. Dai “classici” già illustrati, a quelli 
nuovi, come il rivestimento di una caldaia (forse). 
  

Ma le sorprese su Via Belvedere non sono terminate, più avanti altre alle “Pantegane”… altri diversi tipi di rifiuti… ancora. 




